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Percorso Naturalistico N° 11 “La siepe campestre”“La siepe campestre”

Il biancospino è un arbusto spinoso che
in passato era frequentemente utilizzato
per delimitare i campi, poiché può
formare barriere impenetrabili quando
viene piantato fitto e mantenuto basso.
In primavera si ricopre di fiori bianchi
a cinque petali che emanano un delicato
profumo. I suoi frutti, molto graditi
dagli uccelli, in autunno diventano di
colore rosso scuro.

Biancospino (Crataegus monogyna)
Un tempo le siepi erano parte integrante ed
essenziale del paesaggio agricolo, anche perché
delimitavano i campi separandoli l’uno dall’altro.
La loro importanza era ben nota agli agricoltori,
che provvedevano alla loro conservazione: ne
ricavavano, infatti, legna da ardere, frutti
commestibili, barriere frangivento. Negli ultimi
trent’anni quasi l’80% delle siepi e delle
alberature fra i campi è stato eliminato:
l’evoluzione delle tecniche agricole le ha rese
inutili e persino d’intralcio alla circolazione dei
mezzi meccanici. Solo recentemente si è
rivalutato il loro ruolo come habitat di primaria
importanza per la flora e la fauna delle zone
agricole.

Capinera (Sylvia atricapilla)

La capinera deve il nome al fatto di
avere la parte superiore della testa
nera; questo carattere è presente
solo nei maschi adulti, poiché le
femmine e i giovani hanno la testa
rossastra. Frequenta una varietà di
ambienti quali siepi, sottobosco,
alberi sparsi e frutteti; costruisce il
nido a non più di 2 m dal suolo, nel
fitto di un cespuglio.

Lo scricciolo è uno dei più piccoli
uccelli nostrani (pesa appena 9 grammi),
ha coda corta che tiene sovente all’insù
e il becco lungo e appuntito da
insettivoro. Costruisce il nido in cavità
e fenditure di tronchi (da cui il nome
Troglodytes = che abita le cavità). In
dialetto piemontese è chiamato “Re cit”
(piccolo re). A dispetto delle ridotte
dimensioni, il suo canto è di forte
intensità.

Scricciolo (Troglodytes troglodytes)

L’usignolo è rinomato per la sua bella
voce, ma è difficile da osservare; il canto,
molto musicale, è emesso dal folto della
vegetazione sia di giorno sia di notte.
Ha il becco sottile da insettivoro con
cui cattura le (prede) a terra. E’ un
migratore che passa l’inverno in Africa
a sud del deserto del Sahara; il viaggio
è così difficile che all’arrivo il suo peso
è circa la metà di quello alla partenza!

      Usignolo (Luscinia megarhynchos)

Fusaggine (Euonymus europaeus)

Nelle siepi campestri ricreate nel
parco troviamo il corniolo (Cornus
mas), che d’autunno colora le sue
foglie di rosso vivo, e la fusaggine
o berretta da prete (Euonymus
europaeus), arbusto per gran parte
dell’anno poco appariscente, ma i
cui frutti dalla caratteristica forma
a quattro lobi, in autunno assumono
un bel colore rosso-rosa scuro.


